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sistemare il disservizio e a in-
stallare il lampione mancante. 

Resta da capire se i residenti 
si possano ritenere autorizzati a 
rimuovere le transenne “di-
menticate” da E—Distribuzio-
ne, o debbano attendere ancora. 
M. Cle.

aveva chiesto a E-Distribuzione 
un intervento urgente di ripri-
stino del corretto funzionamen-
to dell’impianto in quanto risul-
tava disconnesso il quinto filo, 
impedendo l’alimentazione e 
l’accensione dei lampioni spen-
ti. Alla fine il gestore è riuscito a 

risolutivo, dato che alla vigilia di 
novembre tutti i lampioni nel 
raggio di un chilometro si sono 
spenti. Il quinto filo, danneggia-
to nell’incidente, col passare del 
tempo ha ceduto e la linea è sal-
tata. Il gestore dell’illuminazio-
ne pubblica la scorsa settimana 

zione dei collegamenti elettrici 
con la realizzazione di un nuovo 
pozzetto, in corrispondenza del 
civico 28 è presente un’area di 
cantiere con transenne. 

E-Distribuzione (o una ditta 
da lei incaricata) non le ha ri-
mosse pur avendo dichiarato al 
nostro quotidiano di aver termi-
nato i lavori mesi fa, dopo aver 
provveduto alla sostituzione e al 
ripristino della linea su soste-
gno senza cambiare i condutto-
ri. Ripristino a quanto pare non 

spenta. Disservizio di cui anche 
il nostro quotidiano si è occupa-
to, facendosi portavoce dei resi-
denti che, preoccupati, si erano 
rivolti pure al Comune (attiva-
tosi) per sollecitare il ripristino. 
Lunedì il gestore della pubblica 
illuminazione (City green light) 
ha installato il lampione sul 
nuovo palo posizionato questa 
estate all’altezza del civico 28, in 
sostituzione di quello abbattuto 
nell’incidente del 17 maggio. Da 
allora, a seguito della sistema-

Olgiate
Da questa settimana 
sono  tornati  in funzione 
i trenta lampioni 
che erano spenti

 Riattivata l’illumina-
zione pubblica nel tratto di via 
Carducci per giorni al buio. 

Da questa settimana è torna-
ta in funzione la trentina di lam-
pioni (dalla Tessitura Taiana al 
ponte di Baragiola) che era 

Via Carducci era al buio
Riattivata l’illuminazione 

Le transenne all’altezza del civico 28 Lampioni riaccesi in via carducci 
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Manuela Clerici

 Se ne va un pezzo di 
storia di Olgiate, avviata la de-
molizione del vecchio oratorio. 
Ieri sono iniziate le operazioni 
di abbattimento del padiglione 
dell’oratorio San Giovanni Bo-
sco che ospitava il bar e l’alloggio 
del vicario. Sotto i colpi del-
l’escavatore della ditta incarica-
ta, pezzo dopo pezzo è entrata 
nel vivo la demolizione delle 
vecchie strutture oratoriali. Sic-
come la porzione in corso di 
smantellamento è interna al 
cortile, i lavori non pregiudica-
no la viabilità, né la fruizione del 
parcheggio adiacente. La fase 
più impattante sarà la successi-
va, quando si procederà alla de-
molizione del Teatro Aurora 
adiacente alla strada.

Le autorizzazioni
 «Come da programma, dopo 
aver smontato e riposto tutto 
quanto possa essere utilizzato o 
solo possa lenire la lancinante 
nostalgia, e aver pulito l’area, so-
no iniziati i lavori di demolizio-
ne della porzione di Oratorio 
San Giovanni Bosco conosciuti 
come il bar e la casa del vicario – 
precisa un comunicato della 
parrocchia- Ricevute dal Comu-
ne l’autorizzazione alla demoli-
zione parziale con la dovuta se-
gnalazione certificata di inizio 
lavori e l’autorizzazione in dero-
ga ai limiti di emissione acustica 
per la demolizione parziale, si è 
potuto procedere alla prepara-
zione dell’area e all’ingresso del-
le imprese in oratorio». 

L’altro ieri pomeriggio è stato 
effettuato il taglio degli alberi 
che sovrastavano l’ingresso, che 

Iniziati i lavori di demolizione del vecchio oratorio di Olgiate Comasco

Olgiate. È iniziata l’opera che porterà alla demolizione di un pezzo di storia della città
Il fabbricato risale agli anni Trenta. Ieri, sul posto, il sopralluogo del sindaco Moretti

ha ridonato alla comunità la vi-
sione completa della facciata 
principale della Casa del Cate-
chismo San Pio X, chiamata fa-
miliarmente “cappellina”. 

«Visione durata poco perché, 
già dalla prima mattina di ieri, 
sono state montate le misure 
protettive di sicurezza e si è pro-
ceduto all’inizio della demoli-
zione del fabbricato da parte 
dell’impresa Comedil Mangino 
s.r.l., che ha provveduto alla dif-
ferenziazione dei materiali e al-
lo smaltimento – prosegue il co-
municato - Il fabbricato, risalen-
te ai primi anni Trenta, ha disve-
lato la sua struttura tradizionale 
in muratura mista, pietra e mat-
toni, con solai in legno, armati di 
una leggera rete metallica, e la 
copertura in legno e cotto, tra 
qualche lacrima dei presenti 
che, come tutti gli olgiatesi, ma 
anche non, hanno ricordi caris-
simi legati a quel luogo». 

«Creare qualcosa di più bello»
Accompagnato dall’architetto 
Alessandra Mastrogiacomo, 
anche il sindaco Simone Mo-
retti ha effettuato un sopralluo-
go e commentato: «Se si demoli-
sce è per creare qualcosa di più 
bello».                 Il Teatro Aurora e la casa 
del vicario furono edificati in 
continuità tra il 1927 e il 1935, 
quando furono inaugurati. Sulle 
ceneri dello storico padiglione, 
sorgerà il nuovo oratorio. Pro-
getto all’avanguardia per inclu-
sività e accoglienza. Oltre a un 
salone da 200 posti, servizi, cu-
cina, aule per catechesi, studio, e 
cappellina, sono previsti anche 
spazi per l’accoglienza di perso-
ne fragili e con disabilità.
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Il vicario don Grandi, l’architetto 
Mastrogiacomo e don  Crosta Taglio piante nell’area del cantiere 

Ruspe al lavoro nel vecchio oratorio
Abbattuti bar e alloggio del vicario
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 “30 senza lode”. Quan-
do l’arte dà voce alla fragilità

 Mostra d’arte collettiva, da 
domani al 16 novembre, nello 
spazio espositivo del Medioevo, 
promossa dalla cooperativa so-
ciale Agorà97 in occasione dei 
trent’anni di attività della comu-
nità psichiatrica residenziale a 
media intensità assistenziale 
“Casa 4 Venti” di Valmorea. 
L’esposizione – patrocinata dal 
Comune di Olgiate - raccoglie le 
opere di trenta artisti che af-
frontano il tema della salute 
mentale e del suo impatto nella 
vita dei giovani, offrendo spunti 
di riflessione attraverso l’arte. 
Inaugurazione domani alle 10; 
apertura tutti i giorni dalle 10 al-
le 18. Previste due serate speciali 
alle 20.30: lunedì 10 su “Sport e 
salute mentale” e giovedì 13 no-
vembre dedicata al dialogo di-
retto con i giovani: “Sogno o son 
desto?”. 

L’iniziativa è il momento 
conclusivo di un progetto edu-
cativo e culturale che ha coin-
volto giovani, operatori, artisti e 
comunità locali in un percorso 
di ascolto, espressione e rifles-
sione sulla salute mentale e sulle 
fragilità che spesso accompa-
gnano la crescita. Al centro del 
progetto ci sono le parole dei ra-
gazzi. In luoghi simbolici della 
quotidianità giovanile — scuole, 
oratori, spazi pubblici — sono 
stati installati box interattivi 
ideati per diventare spazi sicuri 
e silenziosi dove scrivere, rac-
contarsi, affidare pensieri. At-
traverso semplici strumenti di-
gitali, centinaia di giovani hanno 
lasciato testimonianze intime, 
vere, cariche di emozione: ansie, 
insicurezze, desideri, ferite e 
speranze.  La mostra restituisce 
così un percorso immersivo e 
toccante, dove arte e fragilità si 
incontrano, dando vita a 
un’esperienza che non chiede 
giudizio, ma ascolto. M. Cle.

Una mostra
da domani
L’arte dà voce
alla disabilità


